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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

I bambini non puliranno più i bagni sporchi: che peccato!
Era una grande occasione per imparare e per crescere (non invidio quel papà che voleva... denunciare il preside)
Calderoli non andrà alla festa per i 150 anni dell'unità d'Italia: una questione di cultura in un paese dove la cultura
è diventata un problema - I tifosi della Lazio fanno il tifo al... contrario: andrebbe punito l'incitamento a perdere

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. Chi volesse aggiungere
alle nostre le sue domande può farlo tranquillamente: basta
inviare un fax breve (0444.525401) o una mail (aanni@tin.it).
L'intervista è pubblicata anche  su  www.sportquotidiano.it

Capo, hai fatto festa per ben
due edizioni. "Saltate" per cau-
se di forza maggiore...
"Vi interrompo. A proposito delle
cause di forza maggiore: mi han-
no chiesto in tanti di che cosa si
trattasse. Ho risposto che si trat-
tava di avvenimenti sportivi di
particolare rilevanza. Mi hanno
replicato che loro comprano
SPORT solo per questa rubrica.
Erano proprio... tanti, ma con un
rimborso di 2 euro e 60 centesi-
mi me la sono cavata!"
Hai due soli lettori? Allora pos-
siamo anche eliminare domande
e risposte...
"Probabile. Oppure metterci solo
le domande, così ognuno può
rispondere quel che gli pare.
Sarebbe un articolo rivoluziona-
rio: il solo in grado di acconten-
tare destra e sinistra, romanisti e
laziali, guelfi e ghibellini. In quanto
ai due soli lettori un po' di calma.
Ne ho incontrati solo due, ma a...
Caorle, fuori provincia. Quindi
non escludo che a Vicenza siano
centinaia..."
Boom! A proposito di romanisti
e laziali: il tifo dei biancocelesti
per l'Inter è uno scandalo.
"Sì, ma come sempre si rema
nella direzione sbagliata. Leggo
che Rossella Sensi (Gazzetta)
dichiara: una vergogna "vince-
re" così. E si rivolge evidente-
mente all' Inter. La mira non c'è
perchè la verità è un' altra: è una
vergogna "perdere" così. Quindi
l'obiettivo, anche della giustizia
sportiva se ce ne fosse abbastan-
za, dovrebbe essere la Lazio.
Quasi "costretta" a perdere dai
suoi tifosi (sono gli stessi che
assieme ai compagni/camerati
romanisti hanno fatto sospende-
re un derby due anni fa), una
specie di illecito al... contrario.
Se giustizia "sportiva" ci fosse la
Lazio andrebbe retrocessa. In-
vece c'e la giustizia dell'articolo
quinto, chi ha soldi (o tanti debi-
ti, fa lo stesso o è persino me-
glio) ha vinto. E dopo lo scanda-

lo, la brutta figura internaziona-
le, non accadrà proprio nulla".
Ma perchè, dopo lo scandalo,
non accade mai nulla?
"Perchè siamo un paese - alme-
no per quel che piace far appari-
re ai media - che ama nani, bal-
lerine e rispettivi supporters. Un
po' ridicoli, rispetto a un paese
reale che invece lavora duro e
duramente compete per vivere,
per migliorare, quindi per vince-
re e non per perdere pur di fare
un dispetto all' avversario: ta-
gliarsi i cosiddetti pur di "puni-
re" la moglie fedifraga! Una vera
e propria imbecillità, per fortuna
un atteggiamento di pochi (an-
che uno stadio pieno è fatto di
pochi rispetto al resto dell' Ita-
lia) perchè se così non fosse sa-
remmo già una repubblica delle
banane. Non lo siamo e non cre-
do lo diventeremo: abbiamo già
dato, in milioni di baionette che
non c'erano, imperi coloniali da
poveracci ed altre amenità va-
rie! La fine è stata pure tragica.
E' una delle... storie dimentica-
te, la più importante, che a scuo-
la nessuno ci ha mai raccontato.
Ai miei tempi sul libro c'era qual-
cosa, poco, ma il programma si
fermava sempre prima, non c'era
il... tempo per arrivare oltre la
prima guerra mondiale. Non credo
che oggi la realtà sia molto di-
versa"
Tu che il tempo lo hai, prova a
spiegare meglio...
"Provo orrore di chi demonizza
l' avversario, perchè si comincia
con il maledire gli inglesi e si
finisce con l' odiare il vicino di
casa soltanto perchè non li male-
dice anche lui. Un orrore che lo
sport dovrebbe raccogliere ed
amplificare, da quella vera e propria
metafora di vita che è. Nello
sport l' avversario è il tuo primo
e principale amico: senza di lui
non avresti la possibilità di mi-
gliorarti, gareggiando. Finita
la gara ci sta solo una stretta di
mano e un arrivederci alla pros-

"No. In questi dieci giorni non
c'è stato alcunchè di politica-
mente rilevante. Mi è sembrato
che ci fosse aria da ponte, da
festa dei... lavoratori (ammesso
che i politici lavorino). Insom-
ma niente che meriti un com-
mento, un assenso o un dissen-
so. Tant'è che adesso - passato il
momento delle riforme - siamo
davanti a un bel problema: andrà
o non andrà Calderoli alla festa
per i 150 anni dell'unità d'Ita-
lia?"
E non ti sembra un problema?
"No. Calderoli è sempre quello
che ha definito la legge elettora-
le da lui predisposta una "porca-
ta". E' la legge con cui si è votato
in questi ultimi anni, sino a...
ieri. Ricordo un vecchio Caro-
sello, faceva la pubblicità di un
dentifricio e chiudeva afferman-
do che uno "con quella bocca lì
può dire quello che vuole". E'
proprio ciò che penso. Può dire
ciò che vuole e anche di più e
persino ciò che non vuole..."
Ma si tratta pur sempre della
data più importante della sto-
ria italiana...
"E' vero, ma vallo a dire a chi
pensa alla storia... padana. C'è
chi si sente cittadino del mondo
e chi pensa che per entrare e
uscire dal proprio quartiere ser-
virebbe il... passaporto. Ovvio:
sempre e solo agli "altri". E per
quanto riguarda il rispetto delle
istituzioni (o delle date che ne
hanno segnato la nascita) è una
questione complessa. L' amico
G.M., incontrando qualche gior-
no fa un vescovo emerito che lo
invitava a sederglisi a fianco, gli
ha detto: per la verità accanto a
lei io dovrei mettermi in ginoc-
chio, anche se sono un pagano.
Ecco l'omaggio all'istituzione. E
alla replica del vescovo ("lei è
persona che può certo tenere la
schiena diritta anche davanti alla
chiesa") G.M. ha concluso di-
cendo semplicemente: eccellen-
za, piegherei solo le ginocchia,

ma terrei comunque la schiena
dritta. Allora: ci sono persone
che, pur non condividendo, au-
torevolmente "riconoscono" l'
autorevolezza di fatti e persone;
altre invece, e magari a loro vol-
ta autorevoli, se non condivido-
no non apprezzano o addirittura
disprezzano. E' una questione di
cultura. Evidentemente G.M. ce
l'ha, Calderoli non abbastanza".
Al solito: una semplificazione
quanto meno rozza.
"Sono stufo dei discorsi compli-
cati. In tema di cultura sono il
grimaldello di chi ne ha poca e
ancor meno ha voglia di lavora-
re. La cultura di questa Italia è
davvero su un piano inclinato e i
numeri dei "contatti" sul web,
degli "amici" di Facebook sem-
brano contare più dei... libri let-
ti. Non durerà, in questo campo
hanno sempre vinto i libri, ma
intanto è così: un' arlecchinata".
Ma secondo te, dove nasce la
cultura di un Paese?
"Nel posto a ciò deputato: la
scuola, cominciando da quella...
materna. Un paese è civile nella
misura in cui la sua parte produt-
tiva si pone obiettivi di sostegno
precisi nella fase della crescita
(appunto la scuola) e si propone
di contrastare la fase del degrado
della vita, la vecchiaia. Nel pri-
mo caso investe sul proprio futu-
ro, nel secondo è riconoscente a
chi ha costruito il suo presente.
Ma non si ottiene nulla con i
grembiulini (a proposito: li met-
tono sul serio) e nemmeno con
superforniture di pannoloni (ma-
gari da un'azienda produttrice...
amica)! E' molto semplice".
Se lo dici tu! Oggi mi sembri
particolarmente noioso...
"E' un problema di come si ve-
dono le cose. Se noiose sono le
domande, noiose sono le rispo-
ste. E si vede proprio che in
questi ultimi giorni non è acca-
duto nulla di importante. Speria-
mo vada meglio questa settima-
na..."

sima volta. Il pugilato è "noble
art" proprio per questo, ed è an-
che senza alcun dubbio il più
cruento degli sport. Lo sport poi
ha bisogno assoluto di regole.
Che per essere rispettate debbo-
no essere poche e chiare. Chi
gioca a perdere non  rispetta le
regole. Chi incita la propria squa-
dra a perdere non è uno sportivo:
è un fesso".
Poche parole, ma chiare. Pro-
viamo con altra attualità: nel
Padovano è rientrato il prov-
vedimento che avrebbe costret-
to i bambini della scuola a pu-
lire i bagni...
"Peccato. Io penso che anche in
famiglia ci sia un solo sistema
per insegnare ai bambini che dopo

aver usato il bagno bisogna tira-
re la catenella: costringerli - ap-
punto - a pulire quanto hanno...
prodotto con le loro manine san-
te. In ogni caso: è il sistema che
ho seguito io. Se lo fanno le loro
mani le mamme (e i papà) quan-
do i bimbi sono tanto piccoli
perchè non dovrebbero farlo i fi-
gli stessi quando sono abbastan-
za grandi? E a quel papà che si
proponeva di denunciare la pre-
side, se la punizione fosse stata
applicata, faccio tanti auguri: spe-
ro che il figlio trovi nella "com-
pagnie" quelle punizioni che gli
vengono risparmiate in casa.
Altrimenti saranno dolori".
Proviamo a parlare un po' di
politica?
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